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mm interessanle 
/ signori NegoManli, Industriali, 

'rofcssionisti, Imprenditori, eoe, che si 

ìsociano al nostro Giornale, avranno 

ìiitto a sei inserzioni gratuite in IV, 

uifma doli' nU(:::ja di 2 0 linee per 

'osouna. 

Amisiamo inoltre i signori Avvocati 

'ella Città e Provincia, che saranno 

ilirodotli nel Oiornale tutti gli Avvisi 

w/ali. d'asta, ecc., che si puhblicann 

à Foglio Ufficiale. 

IL 

lonvegno je i iinistri 
Abbiamo da Roma, S3 : 
(S) Si c o n t ì n u a a p a r l a r e del con-

egno a F i renze fra i minis tr i dagli 
iteri d ' Inghi l te r i ' a e di, G e r m a n i a oou 
onor. Brin, e ohe occupa l ' a t t enz ione 
si nostr i circoli politici. 
Giudicasi infat t i non improbabi le , 
' r ado q u a l c h e s rnent i ta ofiSciosa, 

le lord Hosébe r ry accompagn i la 
egina Vi t to r i a ; a d a t a la presenza 
!^Iar.schàll al segui to de l l ' Impera ton ì 

uglielmo, po t rebbe a v e r luogo il 
intemporaneo incon t r a in P . r^nze 

Brin, al segui to dei nost r i Rea l i 
Illa a n n u n c i a t a v is i ta che quest i fa
nno alla R e g i n a Vi t to r ia . 
Date qués te e v e n t u a l i t à non sono 
or di luogo le fantasie poli t iche che 
à (in d 'ora si sbr ig l iano i n oonget-
re dì nuovi accordi politioi e di 
love convenzioni pe r l ' avven i re . 
PJtorna in campo il p roge t to gin 
gheggiato da lungo t e m p o di t r a 
inare nella t r ip l i ce . a l l aanza l ' inghi l -
Ta, che pot rebbe o ra esservi più 
iilmente indot ta dal bisogno di ap-
ggio per a t t u a r e l 'occupazione defl-
m , cui tende , d e l l ' E g i t t o e del 
naie di Suez. 

Ad ogni modo, q u a n d ' a n c h e quel 
ivegno, avvenga, nun per a l t ro ohe 

soarnbio di visi te di convenienza , 
itituirebbe per s empre un fa t to che 
torizzerebbe le più d i spa ra t e consi-
'azioni su un p robab i l e m u t a m e n t o 
la poliiioa gene ra le . 

APPENDICE 52) 

i MONACI ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G. J E R A N T I 

(Proprifuà riservnlii) 

JiPìa silegnosamente volse il capo altrove 
•lornò sui suoi passi. 
[Irma Invece proseguì la sua via verso la 

, singhiozzando ancora, guardata amo-
Imcnte dal conto, che parea non rendersi 
•ona di quelle lagrima e di quel dolore. 
[poveretto non aveva saputo trovare un 
l'ilitlignilà, un lampo di ribellione da op-

•« all'altrui cattiveria: egli più non^poteva 
Tare i 

•la vista della .scena i popolani, clie s'erano 
t'unsi fermati, parvero concertarsi fra 
i tatti ad un tempo ebbero parole di bìa-
1 prima sommessamente susurrate, poi, 

isi »ttorns,-quasi sicuri dei loro nurae-
B"'iiiiiiciarono a gridare : 

la ... basta.... vergogja.... 
I Pia si volse, comprese con uno sguardo 
P" posiziono e I • 
JBolla bravura! - ella gridò sHdando or-
•««araente la furia popolare. 
Ti"' listarono : la Pia aveva vìnto un" ai-
folta. • 

I denari dei poveri 
VItalia dei Popolo, ili Dario Papa, fa que

ste noie oli con&idcrnzionì; 
Vogliamo spendere una parola a proposito 

delle beiieficeiize cìie, in occasione delle nozxe 
d'argento dei .sovrani, si fanno dai grossi Co-
mvini d'Italia. Dopo le 100 mila liro di Ge
nova, eccone qui altre 100 mila di Torino. La 
Gazzetta del Popolo reca: 

(1 La Giunta rauiiioipale» in seduta di ieri, 
nell'intento cho lo nozze d'argento degli au
gusti sovrani vengano commemorate in modo 
da risponderò al pietoso pensiero espresso nel 
telegramma di S. M. il Ro al presidente del 
Consiglio (lei ministri, ha deliberato, a .voti 
unanimi, di proporre nella prossima sessione 
ordinaria al Consiglio comunale che sia asse
gnata alla Congrogazìoue di carità di Torino 
una rendita sul debito pubblico dello Slato di 
lire cinquemila, 

« La detta rendita dovrà intestarsi al nome 
delta Oong'regaziohe, coU'espressa annotazione 
che in perpetuo ricordi la causa gentile del 
dono e la Immutabile sua destinazione a he-
nelìclo dei poveri torinesi. » . , 

Preghiamo il lettore, avente appena un po' 
di coltura, diremo così politica ed economica, 
di considerare che i' Italia è forse e senza forse 
Il paese d'Europa devo il sistema di tassazio
ne, specialmente delle città, trae i suoi mag
giori profitti, i tre quinti dei suoi profitti, 
dalle imposto a larga base, che sono pagate 
dunque sovratutto dal poveri, i quali costitui
scono la maggioranza della popolazione. 

, Ora, questo [sistema di l'are il grande, il 
gè /eroso, il filantropo coi denari cavati dalle 
tasse è certamente cosa vecchia In Italia, ma 
non cessa di essere degno sempre di nota 
speciale. 

Abbiamo voluto percorrere l'elenco dei con
siglieri comunali tanto di Genova che di To
rino, ed abbiamo trovato, fra gli uni e fra gli 
altri, abbondanza di persone note in tutta Ita
lia per le loro ricchezze. .̂  

Queste persone naturalmente hanno aderenze 
molte nel ceto dei ricchi. 

Cosa ci vorrebbe, in nome del Cielo, se il 
loro buon cuore è così grande, e cosi grande 
è il desiderio dì onorare i sovrani, a quotiz
zarsi, e pagare di tasca loro centomila tire di 
beueflcenza? 

Non abbiamo ancora udito uno - uno solo -
dei ricconi o blasonati che abbiano messo mano 
alla borsa propria per la fausta occasione vi
cina. - Questo regalare ai poveri il denaro dei 
poveri, senza contare che la metà almeno dei 
redditi delle Opere Pie va in tasse ed impie
gati, è un sistema contro il quale il senso co
mune dovrebbe protestare. 

Ma il senso comune, o buon senso che si 
voglia diro, non c'entra nell'andazzo della no
stra vita pubblica. 

=- No, non piangete - diceva taluno avvi
cinandosi all' Irma - noi vi difenderemo. Oh I 
sta a vedere cho si avrà paura di quella cat
tiva 1 

— Avete veduto - susurrava un altro - per
fine i suoi stessi, amici l'abbandonano: anche 
Giorgio. 

«=. Giorgio, eh 1 - dissero degli altri - Gior
gio.... 

E si udì attorno un movimento dalla bocca, 
coifie di chi vuol mettere sull'avviso gli altri, 
che dell' argomento di cui si parla no sa di 
belline., 

L'ti'taa non piangeva più. 
Anche Giorgio l'aveva difesa - essa persava 

e le parea che una consolazione inaspettata le 
tosso discese, al cuore. 

= Contessina, le dicevano intanto i presenti 
daremo noi una lezione a quelli di lassù. Che 
mal? È ora di finirla. 

E quella buona gente consolando e promet
tendo accompagnò i nostri conti fino alla so
glia di casa Rambaldi. 

— Ohe e' k, che e' è mai - fece il dottore 
vedendo tanto persone assieme &' suoi a-
raioi, 

•=> C'è, 0' ò - saltò a divo il più franco tra 
i presenti - ohe quei di lassù continuano a 
tormentare queste povere anime. 

Ma noi non lo vorremo, noi... soggiunse in 
fare risoluto. 

S'udì priraa «n mormorio, poi nn solo 
grido : 

— Non lo vogliamo... no... no... 
Rambaldi s'era fatto sulla porta, 
— Grazie, grazio, figliuoli - egli disse - gra-

Parlamento ìlaMano ' 
S E N A T O B E L R E G N O 

Presidenia F a r i n l 
* [Seduta del 22 marzo 189.1} 

OlolilH { ministro ) presenta 11 progelto 
sulle pensioni già approvato dalla Camera. 

Laoava a Martini (ministri 1 presentano 
alcuni progetti. 

Picriìntoni (sonatore) f vulgo la sua inter-
pollanza sullo cambiali in sofferenza, 

Oiolitti dice cho l'elenco fu presentato al 
Senato, perchè veda cos;s intende di faro. 

Il Presidente dà lettura dell' ordine del 
giorno combinato tra 'Vitellesohi, Parenzo e 
Ghiavos: 

«. Il Senato, riservandosi di deliberare se e 
quale uso Intenda fare dell'allegato alle rela
zioni della inchiesta sugli istituti di omissione 
passa all'ordino del giorno». 

11 Senato approva e 1'mterpellaza Pieran-
toni è esaurita. {Conversazioni animate). 

SI leva la seduta. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
VIOE-PRES. Z .^NARDELLI 

(Seduta del 22 marzo) 
Il Presidente comunica- i nomi dei membri 

componenti il Comitato inquirente sulle Ban
chi?. Sono 1 deputati Bovio, Ohiapusso, Falco
ni, Mordinl, Nasi, Pellegrini e Rubini. 

Laeava presenta: (a) il Decreto reale per 
ritirare il progelto relative alla proroga della 
facoltà di emissione, ib) un progetto che pro
roga lino al 30 giugno 1893 la proroga della 
facoltà di omissione.a del corso legale ai bi
glietti, (r) un altro progetto sul riordinamento 
degli Istituti di omissione. E domanda che II 
2- progetto, relativo alla brave proroga, sia 
inviato alla Giunlà del bilancio. 

Branca, si oppone alla domanda del mini
stro, e propone che il progetto faccia 11 corso 
regolare degli uffici. 

Fasoe e Cavallini propongono phe, attesa 
l'importanza, della legge bancaria, ogni ufBoio 
"nomini- duo commissari. 
• Giolittt accetta la proposta di Fasce e Oa-
valiini, ohe ì commissari sieno due per ogni 
ufiicio. 

La Camera approva questa [iroposta. 
Si leva la seduta. 

Uno della maggioranza 

É stata presentata ai ministero dì grazia e 
giustìzia domanda d'autorizzazione a proce
dere contro 1'0". Pranceschini, deputato di 
Todi, Imputato di appropriazione indebita di 
lire 5000, commessa noli' esercizio della sua 
professione di avvocato. 

Questo procedimento è avviato su querela 
privata di certo Giovanni Cariati, architetto 
e decoratore ed ufflcialo del baisaglieri di 
complemento, il quale, pochi giorni fa, pub
blicò un foglio volante nel quale, narrati i 
fatti, deplorava le lentezze dell' autorità giu
diziaria. 

Il Franoeschini fu- candidato del ministero 
Giolitti e da esso sostenuto a tutta oltranza 

zie; ma andatevi via adesso, nnu fareste che 
rendere un cattivo ufficio a questi poveretti. 
Qui sono al sicuro, qui... io li proteggo... "Ve
dete? bisogna aver prudenza: andate an
date.... 

E come volesse infatti dimostrare l'oppor
tunità dei suoi consigli, appena il conte e 
l'Irma ebbero passata la soglia di casa, egli si 
ritirò, chiudendone la porta. 

«= Viva il dottore - s'udì gridare come 
da un solo uomo... Evvival.... 

Quindi come fosse passata una parola d'or
dine, tutta questa gente riprese la via per 
giungere al luo^^o dond' era partita. 

— Avanti, avanti - si gridò ai primi, che 
s'erano arrestati. 

E tutta quella gente, che stara man mano 
aumentata di numero, spìnse in avanti! mono 
arditi. 

— Dove si va? Dove? 
— Al castello... al castello... 
S'udì un bisbigliare, uà mormorare, una 

stropicciare all'unisono di piedi su per la via 
ohe s'innalzava lungo il pendio del collo: 

«^ Eccola... eccola - dissero i primi - lassù... 
lassù quel vestito bianco, all' ultima branca 
della strada, verso il piazzalo 

— Avanti... avanti presto » fecero gli ulti
mi e tutte quelle persone, come un'ondata ohe 
salisse impetuosa a ritrovar la antiche cime 
da secoli lasciate, corsero lungo la strada, 
spiate da uno atesso desiderio. 

La Pia, r ingegnere e Beppino s' erano ac
corti dì quel movimento insolito. 

—• Cho sarà mal? - fece il brav' uomo alla 
moglie. 

nelle ultime elezioiiì politiche, avendo per 
competitore mi illustre e UfiuMnoritu quale il 
prol'. Luigi Morandi. già ishtitore di S. A. R. 
il Principe Ereditario. 

ìSt mine criuli»iim.' 

Una bella iniziativa 
P E R LA Cj^TTA' DI MILANI) 

L'ose'mpio di allre Nazioni, ove le Società 
0 Circoli astronomici di dileltanli si vanno 
sempre più diffundeiido. lui fatto sorgere nei 
sottoscritti li pensiero dì esaminare so alcun
ché di simile SI putesse tentare .luche frA.'noi. 

Oli ó perciò che essi, l'orti dell'approvazio
ne (1) e dell'appoggio morule dî i nostri illu
stri astronomi Scliiaparelli e Color a, si ri
volgono alla parte celta di qiii'>sta città a fine 
di vedere se tale idea ne ìn'contri il favore 
così che sia possibile tradurla in atto. 

Sì tratta di una istituzione non esclusiva
mente scientifica, nello stretto senso della; 
parola, bensì di una asso ìazione la qualo fa
ciliti ai'dilettanti i mezzi occorrenti a colti
vare lo studio pratico dell'astronomia, mezzi, 
che ad essi non potrebbero dare gli Osserva
tori e gl'Istituti dello Stato, necessariamente 
chiusi a coloro che non vi hanno un ufflcio., 
Laonde, mentre essa cen ogni ragiohe si re-; 
puteià onorata ed avvantaggiata dall'aceogliere 
nei suo seno coloro il cui nome è̂ noto ne! 
mondo scientifico, principalmente vuol essere 
formata da persoiio che, per puro amore, in
tendono iniziarsi alla scienza ed approfondire 
le loro cognizioni. 

A sale di riunione, di conferenze, di lettura 
e ad una biblìotec'i, dovrebbe nggiungei-sl un 
Osservatorio, modesto bensì in sul principio, 
ma jiur fornito degli istrumenti più necessari. 
Nulla pni vieta che sia fatta larga parte anche! 
alle seienze alfliiì, quali la meteorologia, la 
spetirjscopia e la lìsioa propriamente delta. La 
fotografia poi, massime per lo studio delle fasi 
planetarie, potrà qui trovare un utile e nobi
lissima applicazione. 

Lo scambio delle idee, l'opportunilà di ri
viste, di libri, di corsi, dì conferenze, dell'os
servazione delle meraviglie del cielo, unite 
alle allettative che un Circolo può offrire, ren
derà certamente più facile e piacevole l'uso 
0 l'acquisto di una scienza che tanto solleva 
l'umano intelletto. 

A raggiungere ,sl nobile intento, non solo 
individuale ma (al dire dei prelodati astrono
mi) estesa alla scienza stessa e di decoro a 
Milano, non si attendono che le adesioni dì 
coloro i quali accettano, in massima, l'idea. 

É superfiuo II dire che queste adesioni non 
creano alcun vìncolo. 

Verrà poi scelto un gruppo di adesionisti 
incaricati di formulare uno Statuto e studiare 
lo altro modalità dell'esecuzione. 

Si pregano quindi tutti coloro che s'inte-

— Ah I - disse la Pia sogghignando - ah ! 
ecco la vendetta di Rambaldi e della pettegola 
di laggiù. 

— La vendetta? mormora Bettìni. » 
= Mamma - fece Beppino guardando giù 

per il colle • mamma, ho paura; quanta geute; 
andiamo a casa.... 

— A casa... a casa - ripetè l'ingegnere. 
™ Hai paura tu? - rispose orgogliosamente 

la Pia al marito - io non tremo ; sfido tutti 
costoro... 

E mirò quell'onda di popolo che le si avvi
cinava, con uno sguardo, pieno di dispetto e 
di sprezzo, quasi fosse in suo potere di annien
tare colla volontà la furia del popolo. 

—. A casa... a casa, ripeteva tremando Bot
tini. 

Beppino s'era messo a piangere. 
In breve tutti e tra furono alla porta del 

ca'steUo, la Pia ed il figliuolo salirono tosto la 
grandinata che condiiceva alla scala; Bottini 
invece rimase nel cortile; si guardò attorno si 
riavvioinò alla porta, fece cigolare gli arrogi-
niti catenacci, indi, non contento della pru
denza jua, la puntellò, come temesse un as
sedio. 

= Vergogna... vergogna, gente cattiva 
brutta genìa - s'udiva gridare dal dì fuori. 

Era il popolo che s' avvicinava. 
Bettìni non volle di più ; corse turandosi 

gli orecchi con le palmo per non udirà le voci 
minacciose, su par la grandinata, via par la 
sala, alle stanze più recondite, gridando: 

— Maledetta sortel E dire che si potea vi
vere cosi tranquilli. 

La Pia invece, tenendosi a mano II suo Bep-

ressano a tale progetto, di dare ad 
maggior ditfusinne pos-iibile o di aftreti 
comunicare il propri<i nome ooll'esatto rispet- " 
tivo indirizzo. La adasioiil voi'ra:.n(i gontìl-
mente ricevute dai giornali cittadini che si 
prestarono a pubblicare il prosento appello n 
potranno essoro direttamente ipedite ad alcuno.. 
doi sottoscritti. 

Mtliinn, marf.li ÌSf/'.i. 
FniU.\CJ • 

ùlbiM'lom cinto Km >riCO mg. civiUi ^ i 
S. iiamiano, 2'2. 

Costolbarco co. Alessandro - Via Iinrlni, 2-1. 
Erba comra. Luigi - Via Marsala, 3. 
Osassi prof. cav. Francesco - Via Bossi, 9. 
Lanzi cav. Achille - Vìa Agnello, 19. 
Martinengo Villagana conte Carlo - Via Mea

to Napoleone, 26. 
Di Molfetta principe Gian Carlo - Via Man

zoni, 30. 
Pini Ing. Edoardo - R. Osservatorio Astro

nomico di Brera. 
Raiua dott. Michele -, idem idem. 
Salmoiraghi ing. Angelo - Piazza Castello, 5. 
Torelli-Viollier cav. Eugenio - Via Principe 

Umberto, 9. 
De', Vecchi neh. Ezio tenente generalo - 'Fi

renze) V a«Alfleri, 16. 

(1) L'egr. prof. Sohiaparollì, nel rimandare 
ai Principe di Molfetta il manoscritto che con
teneva l'appello qui sopra pubblicato, vi univa 
la lettera seguente : 

« Uhistre signore, 
« Ho dato comunicazione al mìo collega prof. 

Caloria del qui unito documento. Aiuhìduo vi 
faouiamo piqna adesione e desideriamo viva
mente che il disegno In esso descPWto si possa 
recare ad edòtto. Ambidue offriamo il nostro 
concorso personale per quanto esso potrà esser 
stimato utile. 

«Gradisca, illustre sig. Principe, l'espi ossio-
ne del uno sìncero rispetto. 

«Di V, S. Devoli'ìsimo 
Q. SOHIAPARELLI. » 

[Italia del Popolo) 

Dispa cci Telegrafi ci 
(AGENZIA STEFANI) 

(P MOSCA, 22. .=• In occasione dell'elezione dei 
sindaco il piccolo borghese Andrejanoff, lìopo 
aver presentata una petizione al sindaco Ale 
xenjelf, gli tirò contro duo revolverate. Aie" 
xeuìeif cadde perdendo i sensi. 

L'assassino tu arrestato; vorrebbe far cre
dere di essere pazzo. 

L'assassinio è attribuito a vendetta poiché 
Alexenjeff corno membro .della Corte d'Assise 
condanno tempo fa Andrejanoff. 

La città è molto commossa In causa dì que
sto assassinio. Alexenjeff gode le generali sim
patie. 

PIETROBURGO, 22. = La Novoie Wrenija 
ha da Mosca: AlexiofT è morto in seguito allo 
ferite riportate. 

Contrariamente alle informazioni della No
voie Wremja, AlexiefT non è morto ; assicu
rasi, anzi, che si spera non soccomberà. 

L'autore dell'attentato fa già un'altra volta 
rinchiuso in casa di salute a Pietroburgo. 

L'attentato venne da lui commesso in atto 
di demenza. 

pino, senza tremare, senza battere ciglio, s'era 
fermata all'invetriata della sala. 

A.5eoltava con un senso di vanagloria, d( 
voluttà, di rabbia ed! sdegno quelle voci, che 
giungevano fino ad essa indistinte e confuse. 

Beppino piangeva. 
— Che? Non c 'è nulla, non c 'è . . . Vedi la 

tua mamma? - gli ripeteva la Pia - essaòsi-
oura e tranquilla. 

Ma il fanciullo non trovava troppo rassicu
ranti le parole della signora e, ooll'intuizione^.,. 
propria ai ragazzi, comprendendo che altrove* > 
si sarebbe stati più sicuri ancora, corse via 
por la sala, nelle stanze, dov'orasi rifugiato 
Bettìni, gridando: 

•=- Papà, ho paura; vengo con te, papà, pap.i. 
La Pia ora rimasta so'a. 
— Fuori.... fuori - gridava dall'esterno la 

folla. 
E si batteva alla porta, quasi si avesse vo

luto render più terribile la minaccia. 
= . Fuori i cattivi.... qui c ' è stata sempre 

buona gente qui.... fuori.... fuori.... 
Le voci minacciose sì rendevano man mano 

sempre più assordanti, accompagnate com'era
no da altri rumori, ohe agli orecchi della Pia 
promettevano poco di buono. 

La signora Betliini ascoltava avidamente. 
Man mano però quell'ardire, quella franchezza 
che l'avevano sostenuta sembravano sparirle 
dal viso: un pallore come di morte la irabìau-
cava lo guancie; il cuore la batteva disordi
natamente j la paura cominoiava a piegare ed 
a frangere quella natura ribelle ed orgo
gliosa, 

[Continua) 

http://marf.li


SOFIA, 22. — In linitì al Vonì/Jiii nfft'rm^'i 
tivo lini Riuniti II Tribunale'conilaniiò lilicor-" 
ginw alla pena di morte. , 

Tuttavia chiose al prinolpe di commutare 
la pana a 15 anni dì carcere. 

DRESDA, 22. =• Ln Conferenza sanitaria 
ultimò la discussione generale del programma., 
Incaricò tre Commissioni di discutere le que
stioni speciali. 

Regna perfetto accordo fra i plenipotenaìari 
defili Stati interessati. 

NEW YOllK, 21. — Un Molino di Lichlfleld 
(Illinois) s'Incendiò; il ctmiromastro rimase car
bonizzato. 

Onntnolnquanta operai sono più o meno gra
vemente feriti. 

fìinquo abitanti del paese sono feriti. 
Quaranta piccole caso jono crollate. 
1 diinnl sono calcolati ad un milione. 
BEU'AST, 22. =•-- Decobain, membro dellìi 

Camera dei Oomuni, accusato di atti imrao-
rili, fu condannato dallo Assise a 12 mesi di 
lavori forzali. 

GIORNO PER GIORNO 
A. furia di voti favorevoli, e passando di 

vittoria in vittoria, come dicono i giornali 
ministeriali, Giolitti sta diventando a poco 
a poco un immortale. 

X 
Non è però ancora una immortalità ctie 

sia sicura salvaguardia contro i colpi ina
spettati. 

" A , 
Ed invero: ci vuole una faccia molto 

tosta, 0 una grande leggerezza per consi
derare come vittoria il volo uijanime, col 
quale la Camera, nella sua seduta di ieri 
l'altro, approvò l'ordine del giorno Guicciar
dini, accettalo dal ministero, sulla relazio
ne delle 13anche, e sulla nomina della Com
missione dei 7. 

x" 
Comunque sia, cosa latta capo ha, ed ora, 

lustra 0 non lu.stra, conviene inchinarsi al 
verdetto della Camera Legislativa, in attesa 
di vedere che razza di Commissione verrà 
fuori dal discernimento del Presidente. 

X 
È inutile del resto aspettarsi gran luce 

dall'opera di questa. Commissione: ora di 
luce ne abbiamo anche troppa, per quanto 
sinistra ed ingrata. 

• • X " 

Nulla È venuto ancora in chiaro sull' af 
(are delle bombe. Tutti si lagnano degli in
successi della Questura, ma non è poi giu-
.slo gettarne sulle sue spalle tutta la colpa. 

, X 

Còl sistema invalso in Italia di far ballare 
continuamente da un capo all'altro della 
penisela i poveri funzionari, sia di ordine 
amministrativo, sia di polizia propriamente 
detta, è impossibile aspettarsi da un perso
nale, sempre nuovo ai luoghi ed alle abitu
dini delle popolazioni, un servizio quale si 
richiede dalla baraonda sociale del giorno 
d'oggi. 

X 
La massima parte dei delitti, delle con

travvenzioni, degli attentati si commettono 
senza scoprirne gli autori, e cosi gli averi 
come le vile dei cittadini sono in balìa dei 
malfattori. 

X 
Anche sotto questo punto di vista il ga

binetto attuale non corrisponde ai bisogni 
sempre più incalzanti di uno Stalo ben gc-
vernato, ed ogni giorno la sicurezza pub
blica deperisce a vista d'occhio. 

X 
Per un mmistero, che prometteva di re

staurare I' ordine sociale in tutte le sue 
estrinsecazioni, è una colpa imperdonabile, 
il maggior peso della quale cade proprio 
sulle spalle del ministro dell'interno, sul 
Giolitti. 

Il poPijnaiti ,de'la ca«sa, destatosi al rupiore^ 
si alzò è-ftieiWisuVito l'allarme; dl\modo'che* 
i ladri, pTOrre|ni|atre stavano scateinandb la' 
serratura di una seHvanìa nella qiiWe ovràV 
bero trovato da far bottino, dovettero abban
donare il campo e darsi alla fuga. 

f -PAD 

Gronasa iel ìlegno 
R o m a , 2 2 . —• Telegrafano al Corriere 

<ietla Sera : 
, 1 deputati Pqnti , Gabba, Mussi e Rossi, 
anche ' a nome di Colombo e Beltrarai, si re
carono dal ministro della guerra per racco
mandare la istanza del Gomitato per l'Espo
sizione del 1894 per lo .«gombero del Castello 
alla Une d'ottobre. 

Il Ministro rispose che aTrobbo di buon 
grado aderito, quando il comandante del IH-
Corpo d'armata non avesse sollevato eccezioni 
sull'attuabilità della còsa. Il ministro aggiunse, 
che tanto più parevagli giusta la domanda 
del Comitato, in quanto, secondo la conven
zione del 1888 col Comune di Milano, il Ca
stello avrebbe dovuto essere sgomberato priina 
d'ora. 

F i r e n z e , 2 1 . -= Domani giungerà in Fi
renze l'ambascialore inglese presso il Quiri
nale, hovd Vivian. 

Sarà accompagnato dal colonnello Slado, 
addetto militare all'ambasciata. 

ìMUuno, 2 2 , — Ignoti individui scassina
rono la porta del magazzeno di vino posto 
nella casa n. '7 in via Orfani di proprietà del
l'ing. Geresa e vi entrarono per rubare. 

I \ O F I L I •TADOYANI 

Divisi da un rigo nel giusto mezzo, barba 
e mustacchi-, sludiatanaonte coltivali, ti 
danno l ' idea d'un uomo dedito per natura 
alla ricei'oiitczza dui modi ed alle abitudini 
aristocratiche. 

Ciò potrebbe anche darsi: è infatti un 
perfetto tipo di gentiluomo. 

Ma. o l t re 'a ciò, nessuno piti di lui è a-
raico caro, buono, leale, simpatico. 

Giovane senti bollire nelle proprie vene 
il sangue battagliero del cospiratore; fu 
soldato della patria nell'esercito regolare e 
nelle fUe dei garibaldini. 

Ad opera finita, tornò Ira noi: riprese i 
suoi melodi, le suo abitudini, continuò la 
sua vita di patriotta, onorando come avea 
fatto nelle armi, colla prudenza, col senno, 
coll'opora, la patria. 

Yive la vita isolata, che potrebbe dirsi 
del misantropo. 

Non falla mai: di mattina al Pedroochi, 
col suo moka diletto e col giornale; poi 
airufficio, diligenlissimo, solerle, attivo, in
telligente. 

De'fatti altrui non prende cura; sdegna 
che altri alla sua presenza ne parli. 

Se gli tocchi un amico con una sola 
parola, che nun gli vada a genio, tu lo 
vedi muoversi, e lo senti parlare e difen-
ilere l 'assente: nulla che non sia nelle 
forme dovute .delle buone creanze e del 
rispetto può essere impunemtnte eletto da
vanti a lui. 

Se molli gli iipsiiinigliassero, il raotido 
oamminerebbn meglio di quello che non 
vada al di d'oggi 

Questo, allo scrivere dì lui, è un pen
siero che ri .viene spontaneo alla monte -
e potrebbe essere anche un augurio. 

AlV\l-ETO. 

Scandali a Parma 
Scrivo la Gazzetta di Panna : 
11 diavolio, che ebbe liuii:rn ieri nei quar

tieri del Navii; io, s.-'L'iiiln di quello di dome
nica, fra bariiabotli e beinjilellmi, che d'ultra 
parte ci iispetlavaiiio, preso proporzioni mollo 
serie. 

Non si t;-attavii più di qualclie pietra lan
ciata da ragazzacci, ma hunA d'una fiera bat
taglia ad oltranza 0 senza quartiere. 

Le prime avvisaglie tbbero luogn in borgo 
Rlolo, verso le ore 4 ilei peineriggio. 

ÌÀ oraiisl appostali viin benedettini, che 
presero a sassale lutti i bariiabottl, che in
contravano e cercarono perfino di fermare 
una carrozza carica di questi uitinii, ma il 
cocchiere, che la guidava, laviiràndo di frusta 
sugli assalitoli e sul cavallo, giunse a sfug
gire dallo mani dei rabbiosi avviii'.sari. 

Da borgo Uiolu si pus.-ò in borgo iltl Cor
reggio, oontinuaiido una fina gragnuola di 
mattoni e grosso pielre. 

Oli abitanti di quella via spaventati dal 
chiasso e dalla niiiiaccittsa tempesta,' chiusero 
le porte di casa 0 le (liiei^tre od ì negozianti 
le botteghe, non portanto, vari vetri andarono 
rotti. 

Continoaiidu la zuffa più aooaiiita che mai, 
i contendenti aiularoiio a Unire fra B. dello 
Oolonno e B. Torni, ove triivato un cassone 
che di là passava carico di macerie, lo vuo

tarono per provvedersi di proU^ttili. Non *nilo 
ài* sor'l'lrò'liò di wssl 0 mattoni, nm molti orano 
ezVndmjtajOatFÌji coltelli 0 bastohi. 
, #uro*P % i t f 4 e'foriti; fra' i quali nm po
vera bambina, che per caso di là passava. 

Ulcesl, che qualcuno sia all'Ospedale. 
Finalmente la forza pubblica coadiuvata dal

la fanteria, potè rimettere l'ordine, ma de! 
malviventi, niuno: rimase nelle unghie degli 
agenti essondo scomparsi per incanto. 

La brutta cosa che sembrava Anita, riprese 
con forza verso le 8 della sera nei pressi del 
Naviglio, 0 vi fu qualche altro ferito e noni 
cesserà per ora, se dalla P. S. non si pren
deranno energici provvedimenti. 

Un Individuò possessore d'una casa, che sor
ge in quelle località, ci disse che vive in con
tinua ansia, avendo per inquilino un operaio 
designato dalla vendetta dei caporioni d'uno 
dei due partiti, ad esser vittima del loro fu
rore. • Bisogna, da chi spetta, prendere seri 
provvedimenti e far scomparire da una civile 
città, tanto vergognoso barbarismo. 

Molti di quei gióvani prepotenti, sono am
moniti, perchè non sì mandano nelle nostre 
isole, 0 nella Eritrea a formare colonie agri
colo, là certamente perderebbero la loro fero 
eia e diventerebbero forse buoni cittadini. 

Anche da San Giuseppe fuvvi ieri; qualche 
baruffa, cose da poco ed effetti del troppo vino 
bevuto, 

Saremmo ben iloti, di non dover ripetere 
fatti scandalosi od indegni come quelli di ieri, 
ma temiamo, ohe sìa infondato il nostro vivo 
desiderio. 

CRONACA DELLA CITTA 
LA- GOMEMORAZlOffl 

DI 

Arisiitele Gabell i 
Ieri ad un'ora pomeridiana con molta so

lennità e coli'intervento di professori d'ogni 
scuola, di signore e di cittadini fu inaugurato 
il busto, ohe un Gomitato appositamente co
stituitosi, destinava alla memoria di A r i s t i d e 
Gabel l i . 

Nella sala della scuola magistrale dì Via 
Scalena, abbiamo notato tra i presenti l'ili, 
sig. Prefetto,••il Sindaco, il generalo Bigotti, 
il comm. De"Leva, presidente del Comitato, 
il Rettore della; R. Università, prpf. Ferraris, 
il preside del R. Liceo prof. Galanti, il Pro
curatore del Re, il Presidente del Tribunale 
ed altri ancora. 

La sala era. tutta adorna di bandiere : pri
meggiavano gli stendardi di Venezia, Padova 
e Belluno - tre luoghi i quali di Arisliiie\Ga-
betli vanno superbi per aver data l'origine alla 
sua famiglia, 0 la nascita o la dimora a lui. 

Abbiamo notate anche sei bandiere di Isti
tuti cittadini: quella del Liceo, della Scuola 
tecnica, della Scuola normale, della Società 
magistrale,,delle Scuole elementari ed un'altra 
di cui non ci fu dato conoscere il nome. 

Parlò primo di tulli il prof. Amato Amati, 
provveililore agli studi per la nostra Provin
cia, il quale ricordò un decreto reale, che-isti
tuiva in un giorno dì marzo una festa scola
stica per celebrare gli italiani illustri e dava 
facoltà agli Istituti di' fregiarsi del nome dì 
taluno tra i cittadini più celebri nelle arti, o 
nelle lettere, 0 nelle scienze. Disse ottimo au
spicio questo della Scuola magistrale di Pa
dova, che s' Intitola dal nome purissimo di 
Aristide OabelH. 

Venne quindi scoperto 11 busto del com
pianto pedagogista. 

Sorge sopra una,elegantissima colonnina; è 
somigliantissimo, lavorato con squisitezza e 
con intelletto, pieno d'espressione nelle lìnee 
generali dei volto e negli occhi. . 

È opera d'arte pregìevolissìma dell'egregio 
scultore cittadino sig. Natale Sanavio. al quale 
facciamo vìve congratulazioni per l'oitima ese
cuzione del lavoro. 

Questa-è l'iscrizione portata nel piedistallo; 
Ar i s t ide Gabel l i 
di civile Filosofia 

e d'arti educative scrittore 
cauto limpido prudente 

Prese quindi la parola il prof. De Leva. 
Parlò brevemente, ma con efflca'cia, quasi direi 
con un lampo vero di genio. Chiuse eccitando 
ì giovani a custodire gelosamente nella me
moria il ricordo dell' insigne pedagogista ohe 
visse, lavorando, per la patria e per il bene 
del popolo. 

Anche il siiidaco comm. Giusti, ricevendo 
in deposito il marmoreo monumento come rap
presentante della citta seppe pronunciare bre
vissime e toccanti parole, che furono coperte 
da applausi, specie alla chiusa, quand' egli 
evucò la figura geniale del compianto Gabelli. 

Cosi del discorso che' venne di poi, discorso 
letto dal prof. Bonardi - dìrettoro^della Scuo
la - il quale, colse occasione per Incitare i 
suoi giovani allievi, destinati all'educazione 
del popolo, a seguire mai sempre la splendida 

via sognata al o",<.i diitl'tegroglo pjjdalbgisla, 
dì cui si celebrava la éommomormjfindl" 

Per ultimo ebbe In parola il ca*r.'pr*f. Fer
dinando Onestitt'o, .chiamato, por ntaiiduto del 
Comitato,' *ii' posto'di oratore in questa solenne 
circostanza. . ' 

Il prof. Gnesotto esaminò dapprima la vita 
privata e pubblica del compianto Aristide Oa-
beiti, lo segui durante i suoi studi di logge, 
di fllosofla e dì lettere 0 nei suol viaggi all'e
stero 0 nelle principali città della nostra Italia, 
Parlò quindi delle pubbliche funzioni coperta 
dal compia'to pedagogista e venne per ùltimo 
ad analizzare l'opera sua nella scienza e nella 
pratica. 

Qui l'oratore fu felicissimo: seppe in ottimo 
modo e con una sintesi preoi.'-a a chiarissima 
discorrere all'uditorio dei meriti speciali, del
l'insigne Gabelli nella pedagogia, nelle scienze 
giuridiche a sociali. 

Ne esaminò le credenze fllosoflche 0 reli
giose, manifestate nei libri e professate con 
coraggio e con fermezza; parlò quindi della 
vita pubblica parhftnentare dell'uomo egregio 
e fu veramente felice nel ricordo del voto già 
formato da Aristide Gabelli por la pacifica
zione della Chiesa collo Stato. 

Convinto della bontà od eócellenza dell'o
pera di codest'uomo io chiudo • disse l'ora
tore - esprimendo il voto che le fatiche dello 
scrittore veritiero non cadano, per nostra in
curia, dimenticato. In osse è contenuto quanto 
meditò Aristide Gabelli, per persuaderci che 
a noi tutti è riservata una parte nella restau
razione dell'ediflcio della patria, ciie si risente 
ancora delle trascorse procelle e nello pre
senti difficoltà richiede l'opera vigile e co-
stanto d'uomini intelligenti, superiori alle vane 
ambizioni e più che di sé amanti del pubblico 
bene. B ce ne lasciò un aobilissimo esempio. 

Il prof. Gnesotto fu applaudltissimo ed egli, 
deve esser lieto d'aver sn'puto con tanta ve
rità di giudizio e con rettitudine oòmmeme-
rare un uomo egregio, che gli visse molti 
anni vicino. 

Dopo il discorso, gli alunni della Scuola 
Normale, accompagnati al piano dal loro e-
gregie maestro sig. Giuseppe Palurabo, canta
rono da una stanza attigua un coro d'occa
sione. Era un \ musica facile, melodiosa, piana, 
toccante. 

Si passò quindi a leggere il verbale di con
segna del busto al Municipio, verbale redatto 
dal notaio dott. Luigi Marcon e firmato dal 
sindaco, dal comm. De Leva e da'buona parte 
dei pt-of6,ssori e insegnati; 

Così ebbe termine la solennità alla Scuola 
Normale. 

Noi però non vogliamo chiudere il nostro 
articolo, senza accennare ad una visltìna che 
il pubblico ha fatto poi alla stanza attìgua alla 
sala, dove erano esposti lavori di disegnoedi 
calligrafia degli alunni dell' Istituto. Sono la
vori eseguiti a meraviglia e danno fidanza di 
ottimi risultati in questa pur tanto utile di
sciplina per gli insegnanti, 

Abbiamo voduto poi qualche altra cosa che 
ci ha destato meravìglia ; una pìccola loco
motiva in ferro, costruita da uno scolaro del
l' Istituto. 

Questo sia detto cosi dì passata 0 per com
pletare Il cenno sulla nostra vìsita. | 

Diremo per uliimo che il Municìpio aveva 
disposto di un servizio di guardie e pompieri, 
acciò la commemorazione riuscisse più ordi
nata e solenne. 

Anche di ciò va data lode al sig. Sindaco. 

Dopo di questa commemorazione, le Auto
rità si recarono in massa precedute dalla mu
sica cittadina nella casa del Gabelli in via 
Zucco, per la inaugurazione della lapide dal 
Municipio decretata all'illustre cittadino. 

Parlò con acconcie parole il nostro sindaco 
comm. Giusti, il quale con appropriata ima-
gine chiamò Gabelli il poeta del sentimento e 
della scuola. 

Dopò 11 sindaco, il prefetto lesse pure un 
discorso veramente splendido. 

Tormìnta la solennità, le associazioni si 
sciolsero. 

Ecco la scrìtta che si legge sulla lapide e 
che noi altra volta abbiamo pubblicata: 

Qui morì 
il 7 Ottobre 1891 

A R I S T I D E G A B E L L I 
con gli scritti 

con gli esempi della vita 
educatore 

S c h i a v i l i be ra t i . 
01 arriva una notìzia molto soddisfacente, 

perchè riesce ad onore della civiltà e della 
nostra bandiera In Africa, ed appaga quel son-
limonto umanitario,, senza del quale ogni con
quista su altro campo rimane sterile, se non 
funesta. 

I Slamo informati che il Comando Militare di 
'Massaua aflldò all'Associazione Nazionale dei 
missionari italiani 1 quaranta schiavi liberati 
da esso presso Beilul: trenta fanciulle e dieci 
fanciulli provenienti dalle provinole più meri
dionali dello Scioa. 

Sono arrivali ad Assab In tali compassione
voli condizioni da far temere che soccombano 
por le sofferenze. 

Furono ricevuti con gioia dal padre Ber

nardino da Cerascn, francescano di'Terra' Sin 
la, che ivi dingo la missione istltdìtó a spev 
della associazione, 0 dallo suore dt'Sant'.lBii 
ohe tengono l'Ospedale. La aswoiazioHo % 
provveduto perchè siano mantenuti od alt 
cali. 

Padova, dove non sono pochi i membri doli 
Associazione nazionale, sarà di certo gradii 
questa notizia, che prova altresì la felice elj 
vaia uuìono delle due milizie in onore doli, 
fede e della civiltà. 

9 . 
A « 

U n a r i n u n c i a . 
Il sig, Domenico Toschi ci comunica, con prs 

ghiera di pubblicazione: 
Alla Società Cooperativa di Lavoro 
MICHELANQEW BVONAROTTI 

IN 
Padova, 

Benché gratlssimo per la lusinghiera mani 
festazìone di cui fui onorato, sono costrettoi 
declinare l'onorevole ufflcio' di Vioo-Presidenli 
al quale codesta Società mi nominava iielli 
Assemblea del 19 corr. j 

Auguro alla Società, che s'Intitola da un 4 
me glorioso, prospere sorti pel bene della class 
operala; dal canto' mio procurerò di contri 
buire egualmente in ogni miglior guisa, epj 
quanto le mie forze lo consentiranno per l'av 
venire del nascente fraterno sodalizio. 

Gol sensi della mia perfetta considerazioni 
Bev.mo DOMENICO Tosoni 

U n b a n c h e t t o . 
Sabato sera alle 5 li2 nelle sale superici 

della Croce d!Oro,^ il Club degli Ignoranih 
riunisce a banchetto. 

Regni come sempre l'armonia sopra queìl 
istituzione cittadina, che dà tanti esempii 
solidarietà e di fratellanza. 

. ' . 
Benef icenze . 
Il Consiglio amministrativo della Banca» 

zinnale del Regno, succursale di Padova 
l'ultima tornata, su proposta dell'egregio si 
Direttore, ha deliberato di assegnare .-incl 
quest'anno alla Congregazione di Carila 
snmma di L. 250. 

Al Consiglio ed al Direttore dell'Istituto t 
ferente, la Pia Opera porge pubblico attestai 
della più sentita riconoscenza. 

. ' . 
I preposti alla Pia Istituzione della Cucii 

Euonomloa grati per la nuova offerta di L, 11 
assegnata a favore della suddetta dalla bsa! 
merita Direzione di codesta Succur-sale deli 
Banca Nazionale, ne porgono ad essa i sii' 
più vivi ringraziamenti, unitamente a qnsl 
dei poveri beneficati. 

»"» 
! suddetti preposti della medesima P. 0. rei 

dono pubbliche grazie ai sìgg. Yacoarl e Mii 
zoni per l'offerta fatta di L. 10. 

¥ 
Morite di P i e t à . * * 
A cominciare dal !• aprile p. v. gli 1 

del Monte saranno aporti a servizio del 
blìco dalle ore 8- a. alle I p. di ciascun s 
no, eccettuati i festivi. 

•' 
C o n c e r t o d i B e n e l l c e n z a . 
Domani a sera alle ore 81(2 noi Foyer di 

Teatro Verdi grande concerto di beneflcent 
allo scopo di.i erigere nella nostra città 
Istituto per le povere cieche. 

Prenderà parte il Circolo mandolinistioi) 
chitarrlstlco in unione agli artisti del Teali 
ed ai professori ed allievi, del -nostro Islìt»! 
del ciechi. *'. 

•Voci de l p u b b l i c o . 
Un assiduo del nostro giornale, avendo lell 

un reclamo che giorni sono abbiamo smon 
all'Ufficio Tecnico Municipale, peUa catti! 
manutenzione dei marciapiedi, ci prega tari 
levare che anche quello di via Oa' ili i 
Vecchia è in uno stato deplorevole sebbene! 
di recente costruzione. Il lettore dice che! 
giorni di pioggia non vi sì può passare i 
essendo pieno di buche e diventando una pi 
zanghera. 

Domanda inoltre perchè quando sì ri* 
vano i marciapiedi non si fabbrichino 1 
nuovo metodo dell'asfalto. 

II nostro assiduo muove un altro lagno ti 
tre le botti cosi dette inodori ohe quasi ( 
giorno s'incontrano per le vie della cittì 
che espandono del profumi tutt'aitro eh» 
rose. 

* ' . 
U n a d o m a n d a . 
,B giacché siamo sulla via di fa delle ! 

mando, cogliamo l'occasione per rivolger» 
chi di ragione questa ohe ci viene da un 
tre assiduo. 

Per il Lanificio Padovano Marcon .si ò 1 
stltuìta una Commisaione, la quale deve ril 
rire se è probabile 0 no la ricostituzione 0 
l'opificio. Ora si vorrebbe sapere dagli int«" 
sali, se e quando la risposta sarà dat> 
soci e ooraunioaja al pubblico. 

Al l u l m i n e . 
Da alcuni giorni In Piazza del Slgno" 

aporto un negozio di gluocatoli di tutti i !? 
e forme a cent. 33 al pozzo. 

Il negozio è veramente provveduto di 
fulmino di giuocatoli. - • •[• 

Augurare ottimi affari al proprietario e « 

tile. 



IHde-Cossa. 
nomanl sera rDiiiiine f'ilniiratKmatltJa MdB-

•ossa darà un privato trattoniinento, rappre-
jntando la óoinmsdia in i atti di Teobaldo 
iconi f I 

Le pecorelle smarrite 
Seguirà.Ia farsa in un atto 

!l cnOco e il segretario 
U' Unione Irtae-Cossa conta buoni olonienti 

er la recitaziorin; quindi siamo certi che la 
irata riuscirà, non ne dubitiamo, assai diver-
mlo. 

Ogni ( t iorno u n c a v a l l o . 
Abbiatno intitolalo così quBst' articolo di 

roniioa porche da diversi giorni dobbiamo 
empre reijistrare di questi fatti e speriamo 

lo serie sia corta. 
Anche ieri al Ponte Molino un cavallo prese 
mano ad un certo Rossetto Pio fu Santo 

anni 45 domestico presso il sig. Maschio 
bitante in vìa Beato Pellegrino. l>fe!là corsa 
ertlginosa urla contro una barra che ritor-
ava dalla staziono ferroviaria capovolgendo 
i timonella. Il guidatore cadendo si cagionò 

contusione alia testa dichiarata di poca 
iitità. 
La timoiielin fu condotta a casa da un 

gente dal sig. Maschio. 
. , * * T e n t a t a v i o l e n z a . 

Verso le ore 9 p. in Piazzoia sul Brenta in 
n cortile aperto, certo Visentin Pietro, pro-
iudicato, latitante, tentava di commettere 
iolenze sulla ijiov'ane Campagnolo Oarolina, 
I quale colle grida a per l'intervento di va
ie persone potè essere liberata dalle mìuac-
io lii quel bruto. 

Tre m o r s i c a t i . 
A Sant'Urbano d'Este, un cane, di proprietà 
i certo Temporin Bernardo, morsicò certi 
imporin Giuseppe, d'anni 6, Pavanello Oual-

d'anni 9, e Targa Giulio, d'anni 6. 
II oano si r i t iene idrofobo. 

* a 
Annenanaento . 
A Meriara in quel di Este, il contadino Ba-
ilSo Giovanni, affetto da pellagra, gettavasi 
1 un canale da dove venne estratto cada-
ore. 

» ' . 
I m p i c c a t a ! 
A Pernuraia certa Martini Eugenia,! conta-

Ina, tormentata da pellagra, toglievasi la vita 
mpicoandosi ad una travo della propria abl
azione. 

* * 
Alletta d a t i azz la . 
Ieri nelle ore pomeridiane fu accompagnata 

Ito Spedale Civile certa Bertazzi Regina, abi-
inte In via San Massimo, perchè affetta da 

fàzzia. 
I Durante iltragitto questa povera disgraziata 
|ommetteva gli alti più osceni. 

Ar res t i . 
Ieri lo guardie municipali arrestarono due 

iidividui per questua. 
Le guardie di città arrestarono un contrav 

entore alla sorveglianza. 
« « » 

Una aaa i ' e s s lone . 
Qualche giornale annunciò e va aununcian-

0 un'aggressione che sarebbe stata patita 
altro ieri da un inserviente dell' Ospitale 

oorl Porta Ponte Corvo. 
Da nostre informazioni ci è dato di smen-

Ire il fatto che ad altro non si riduce se 
loii ad una ubbrìaeatura che face vedere al 
iuon inserviente quella persona armata in 
otto punto contro di lui. 
Esaminandolo non gli troveresti però né un 
igiio di percosse e di violenze, tanto meno poi 
I inanca denaro od oggetti. 
Dunque che razza di aggressione sarà questo. 

Orecchino s m a r r i t o . 
Fu smarrito un orecchino di. un qualche 

'aloi'e. 
A chi l'avesse trovato e lo recapitasse al 

legozio d'orefloeria dei sig. Giovanni Olivetto, 
«à ilata generosa mancia. 

Somere dell'Arie 

la 

T E A T R O V E R D I 

Stasera l'egregia artista sig. Qini-Pizzorni ha 
»»a bene'floiata. 
CIÒ vuol diro ohe al Verdi vi sarà un tea-

tone e che la brava protagonista della Qio-
'mntla avrà i Bori e gli applausi che ella si 
oorita. 

Noi tutto quésto non auguriamo : già siamo 
'8rti che ciò deve avvenire. 

T E A T R o " G r W B A . L D I 

Ieri sera lo Campane di Corneville, il che 
'noi dire applausi a Palombi, ad Urbano, alla 
«ornano, alla Magnani, a Bolz, a Menotti. 

Domani la grande serata attésa dal pubbli-
fi con vera- soddisfazione: si rappresenterà 
'operetta • 

P L U T V K E T O F F 
""l M. Podosli. 

Una prima a Padova I La prima di \m' o-
PWetla! 

figuratevi che pienone I 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
^ G O U T E D ' A S S I S E 

L'ass; ssinio di Cartura 

Presiede II conte oomm. GUAM'ARno RIDOLM. 
Giudici: ToALDO e SANDRINI. 
Funziona da P. M. il Sostituto Procuratore del 

Re Cav. CRIVELLAHI. 
Siedono alla dife.'ia gli avvocali A. STOPPATO 

e BENEDETTI C. 
ACCUSATI: — Sffaravatto Lorenzo (padre) 

d'anni 50 e Sffaravatto Francesco (fl-
glio) d 'anni 20. 

Udienza del 22 Marso 1893 
La tribuna riservata e la sala sono abba

stanza affollate. 
La seduta, dopo le solito formalità, è aperta 

alle ore 10.30. 
Il cancelliere legge il seguente 

ATTO D'ACCUSA: 
La sera del 18 dicembre 1892 una brigata di 

amici, fra cui Milani Antonio, stava cenando 
nell'osteria di Tosello Angelo in Cartura o men
tre nella mezzanotte si allontanavano, sorse 
contrasto tra Sgaravatto Lorenzo e II detto 
Milani ; essi furono poscia separati da Albartin 
Carlo. 

Mentre lo Sgaravatto Lorenzo stava ancora 
tenendo per la giacca il Milani, visto il figlio 
Francesco Giuseppe che rimiineva muto osser
vando la lotta, gli dissi : Bepe, gaslu paura, 
dati II figlio, dietro tale eccitamento, si av
ventò sul Milani e lo fece, con una poderosa 
coltellata, stramazzare, dandosi poscia, assieme 
al padre, alla fuga. 

Il 25 medesimo 11 Milani cessava di vivere 
par conseguenza unica e necessaria della ripor
tata ferita. 

Il Presidente passa poscia all' 
Interrogatorio degli accusati 

Sgaravatto Francesco (figlio) si riconosce 
colpevole di averinferto nella notte del 18 di
cembre 1892, neli' osteria Tosello a Cartura, 
una coltellata a certo Milani Antonio, che morì 
il 25 dello stosso mese nell'Ospitale di Padova 
in seguito alla ferita riportata. 

Dice che fra di loro non esisteva nessun vec
chio rancore. 

In quanto al motivo per cui ha dato al po
vero Milani la coltellata, dice essere slato 
quello di difendere il padre, che veniva mi
nacciato dal Milani con una seggiola, senza 
averne motivo alcuno. 

Dice che si trovala armato a caso, avendo 
rinvenuto quello stesso coltello che servi a uom-
piere il misfatto pochi giorni prima in mezzo 
ai campi. ';. 

l ' a rma er;i a serramanico. 
Dietro domanda del Presidente l'imputato 

dice di non ricordarsi più nulla di còsa sia 
avvenuto dopo il fatto perchè era ubbriaco. 

Sgaravatto Lorenzo (padre) dice; che du
rante la rissa non ricorda d'aver istigato con 
parole il proprio figlio a venire a vie di fatto 
verso il Milani. 

Ricorda che la sera del 18 dicembri 1892 si 
trovava nell'osteria di Tosello Angelo a Car
tura dove fu insultato dal Milani con parole 
alquanto vivaci. 

In seguito ad un rimpi'òvero mosso dallo Sga
ravatto, il Milani prese una seggiola e tentò 
di scaraventargliela contro. 

Fu allora che il figlio Francesco prose le sue 
difese. 

Essendo però ubbriaco, non si ricorda cosa 
sia avvenuto. 

Finito l'esame degli accusati, il cancelliere 
legge r interrogatorio subito dal povero Milani 
Antonio, nel quale conferma, che il suo feri
tore è stato Sgaravatto Francesco Giuseppe 
ch'era armato d'un coltello da macellaio. 

Il povero Milani dice inoltre ch'egli non ha 
dato nessun motivo alla rissa. 

S'incomincia subito 1' 
Interrogatorio dei testimoni 

Tosello Angolo, proprietario dell'osteria do
ve avvenne l'omicidio, ricorda che nella sera 
del 18 dicembre 1892 nel suo esercizio c'erano 
molte persone, fra cui Milani iAntonio. 

0 ' erano anche gli Sgaravatto Lorenzo e 
Francesco. 

Racconta il fatto corno segue : 
Nell'osteria nulla c'era di anormale, quando 

tutto ad un tratto si urti a dire ohe lo Sga
ravatto Francesco aveva ucciso il Milani An
tonio. 

Vide fuggire io Sgaravatto e tentò di fer
marlo, ma non vi riùsci. 

Non sa dire qnale sia stato il motivo della 
lite, perchè era occupato nelle sue faconde. 

Vengono poi i testi Natin Vittoria, Adolfo 
Rossetto, Pivotto Giovanni, Putin Giusto, 
To/fantn Angelo , e Brombin Giorgio, i 
quali fanno tutti presso a poco la stessa de
posizione dei teste precedente. 

La seduta viene levata alle ore 12 e ri-» 
mandata alle 1.30. 

Udienza ijomeridiana 
La seduta si apro allo, ore 1.30. 
Il presidente continua all'interrogatorio dei 

testi. ' 
Albertin Giacomo, Smaniotlo Eugenio, 

Torresan Vittorio, Masiero Giuseppe, Mi
lani Eugenio, Oazzotto Modesto, Burattin 
Eugenio, e Grassetto Geremia fanno anche 
questi una deposizione come i precedenti. 

Milani Giovanni, fratello della vittima, 
dico che la sera in cui avvenne il fatto, egli 
era a Cbnselve. Qnando fu di ritorno inter
rogò il fratello, sull' autore del ferimento e 
sul motivo della rissa. 

Quale autore del ferimento, il Milani disse 
essere stato lo Sgaravatto Francesco. In quanto 
al motivo non sa dire niente. 

Vengono .poi assunti i testi Zampieri Cat-
tertna, Mandruzzalo lAngi e Brunello Sil
vestro, i quali fanno deposizioni sull'arma o-
mici'la. 

Il cancelliere logge alcuni atti, le periziéf e 
gli specchi caratteristici degli accusati. 

Si leva la seduta alle ore 3 o lasi rimanda 
a domattina .ile oro 10 1|2 por la requisito
ria e lo arrighe. 

S P E T T A C O L I D E L O I O R N O 

T e a t r o Verd i . — Questa sera si rappre
senta l'opera in 5 atti del maestro Gounod 

FA UST 
0 - 6 - 8 l i 2 . , _ _ •]£_ 

S O I A R : A D A 

V nttrflotiza del pHmiero 
Tiono ÌD moto il mondo intiero. 
Sonza l'altro aiidn voruna 
Dai mortali non Eil fa. 
Vuoi s.tper la tua, fortuna? 
Corca il tuito e tei dirà. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
PASSA-TJ5MP0 

•A.aa.aa.i'vejrgi^i.aflo 
La Certosa, ornai mesto soggiorno delia fa-

migila De Zigno per un seguito dì sventure 
sempre più doloroso e strazianti, è scosSa in 
questo giorno dal pietoso concorso di parenti 
ed amici, che colà si reoapo a rinnovare le 
lagrime non ancora' sopite' per la perdita del 

B a r o n e GIOVANt^I D E Z I G N O 
Il tempo è severo terapratora de' pianti, 

ma il doloro ciò non o.stante scaturisce que-
st' oggi sempre più forte e impetuoso nel de
porro sulla tomba del povero estinto una 
nuova funebre corona. 

Due giovani figli, ancora ignari della sven
tura che li ha colpiti, richiamano alla memo
ria della sventurata lor madre la simpatica e 
gentile figura dei marito .» del padre, forse a 
ravvivarle vieppiù la ferito non ancora cica
trizzata. ' 

Voglia però il Cielo, che questi due anglo-
latti - il più prezioso ricordo, che rimane alla 
povera vonova - sieno un gimmo per essa ve
ro conforto a perdita sì grande, conforto che, 
noi tutti, cui la memoria dei povero N a n n i 
è dolce e pietoso ricordo, lo "auguriamo di 
cuore. 

Padova, 23 Marzo 18)3. , 

Padova, 23 Marzo 1893. 
Va anno fa il 

B a r o n e GIOVANNI D E Z I G N O 
rigoglioso di vita, lieto dell'amore d'un'ado-
rati3.sima sposa e d'un vezzosissimo bimbo, 
moveva per poche oro alia Certosa, fìià" egli 
iiorrideva ai baci d 'un 'al t ra creaturina, che 
avrebbe visto fra quattro mesi la luce. Ma 
un anno è trascorso, ed ei non ancora è tor
nato. La creaturina %'enne alla luce, naa per 
non essere inondata ohe dallo lagrime d' una 
vedova madre, ancora incredula dell' improv
visa sciagura, che avea troncato d'un sol 
colpo la sua telioità. Ora ella vive tutta sacra 
alle cure de' suoi diletti bambini, nei linea-
meriti dei quali ella cerca quei dei marito. 

Oh ! possano i vezzi di quelle soavi creatu
re allenirle il dolore della piaga non ancora 
rammarglnata, e darle forza a proseguire il 
cammin della vita nella certezza che ella sarà 
un giorno ben ripagata delle materne sue curs 
Ella non vive che per loro ; ed essi a suo 
tempo vorranno fare altrettanto per Lei. 

È ciò che le desiderano quei tanti che, le
gati a chi da vero gentiluomo li onorava della 
più sincera amicizia, volijjono quest' oggi me
stamente lo sguardo a qiìella tomba, che in
ghiottiva, così prematuramente, tante eletto 
virtù ; e invocano conforto ai fratelli ed alle 
sorelle, per intimità d' affetto così congiunti 
all'estinto. 

A.R.-O. F.- A.N. - P. F. 

L'EMULSIONE SCOTT può usarsi anche 
in estate con gran vantaggio dei bambini . 
ragazzi scrofolosi, rachitici, linfatici o de
nutriti. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni 
Sperimentai ripetute volto o da molti mesi 

a vostra Emulsione Scott d'olio di fenato 
di merluzzo preparata con gli ipofosfìti di 
calco e soda, o debbo dirvi francamente die 
i bambini e Io persone di tenera età la dige
riscono facilmente e ne traggono sentiti vane 
faggi, massime nelle affezioni rachitiche e 
scrofolose. 

Comm. E. Dott. TASSI, 
Primario degli Ospedali dì Roma, ecc., eoc-

2 

Nostre informazioni-
A t u t t o ieri a mezzogiorno noii e r a 

eoiifermata la notizia che la Q u e s t u r a 
di R o m a fossa sulle t raooia per la 
s cope r t a di coloro ohe inqu ie t ano la 
c i t tà collo scoppio delle b o m b e . 

Devons i -qu ind i «ocogliere con g ran
de r i se rva t u t t e le dicer ie sparse in 
a rgomen to , quel la fra la a l t ro di emis
sari, esteri v ;nuti appos i t amen te a R o m a 
con intenzioni sovvers ive . 

* * 
Si a c c e n t u a n o s empre p iù le cont ra 

r i e t à del Sena to cont ro la legge sulle 
p e n s i o n i tos te vo t a t a dal la C a m e r a , 

P a r l a s i di e m e n d a m e n t i sostanzial i , 
é ohe il min is te ro non p u ò in a l u n 
caso acce t t a r e . 

Si d ich ia rano preraatui-e t u t t e le 
voci di r i m p i s t o minis ter ia le , quan 
d ' anche k legge s .He pensioni doves
s e n a u f r a g a r e ' i n Sana to . 

w 

L a nomina , da p a r t e del P r e s i d e n t e 
Zanardel l i , dei m e m b r i ' c o m p o n e n t i il 

Comi ta to inqtlit-ente sul le B a n c h e , ha 
fatto una pess ima impress ione . 

Gli on. Fa lconi e Nasi si sono già 
d imess i Ipe rchè , m e m b r i r i spe t t ivamen
te dei consigli gene ra l i dei banchi di 
Napoli e di Sici l ia , c i r cos tanza ques ta 
ohe pritiia d-jlla nomina e ra affatto 
ignora ta . 

Si crede anoha ohe l 'on. R u b i n i 
voglia d imet te rs i ; essendo s ta tò mem
bro della eomhiissione p a r l a m e n t a r e 
bancà r i a nel 1889 . 

A * 

Oggi, alle ore .5 pomer id iane , la 
Regina Vi t tor ia d ' I n g h i l t e r r a g iunge rà 
in F i renze . 

-w> . — 

Nozze d ' a r g e n t o 
(S) ROMA, 23, ore 8 a. 
Ècco il programma pel soggiorno in lla-

lia dell'Imperatori' e drlla Imperatrice di 
Ourmnnlfi: 

20 aprile arrivo a Homa delle Maestà 
imperiali; - 21 corse. Derby renio - e se
rata di gala al teatro Argentina; - 22 pran-
z di gala: - 23 concerto; - 24 rivistaìni-
htare ai prati di Castello; - 25 torneo e 
alla sera ballo a, casa del duca Sermonola: 
2H festa nel giardmo del Quirinale; - 27 
partenza per Napoli; - 28 gita nel golfo e 
3Q. gUa a Pompei; - 30 (domenlDa) par-
teìizà'nelle oro pomeridiane da Napoli per 
Speiiia; - 1 maggio arrivo a Spezia, coia-
zionfi a bordo del Savoia. 

Al seguii I dell'Imperato e e dell' Impéra-
Irìps.r^arar.no 60 persone. 

L'Inìpcratore è acootnpagnato da lutlo il 
pdrsÒTi'ale del quartier geni>r:i!e, dal gabi
netto di marina, dal gabinetto particolare 
rivde e dalla Corte ordinaria. H ministro 
degli esteri avrà con sé molti capi di ser
vizio, e un sogr> tarlo particolare. 

P a r t i t o soc ia l i s t a 

(S) ROMA, 23, ore 9,30 a. 
In'seguito-air incidente avvenuto a fine 

di seduta, iers'era alla Camera fra Pram-
l'olini e Bovio, oggi vi fu una adunanza 
alla filiale iiitorvcnnero: 

Bovio, Albertoni, Vcndemini, Badaloni, 
Liiiircnzana, Piinsìni, Socci, Pranipolini, Be-
reni li, Maffiii;» C-isilli, Diligenti, Luzzalto 
Riccardo, Vci'ZiUo; per letiera hanno a le-
rito Morlaiiì, Rampoldi e Guerci. , 

Si concordarono le dichiarazioni fra Pram-
polini è Bo'iip in pr-ncipio di seduta. ' 

Sì gìttarori'o! le basi di ancordi t a i p r c -
senliv-^er la ricostruzione di.un partito de-
LnOòTll,ioo-pooialista. 

Si "ìrtoaricò Bovio, Badaloni, Socci, Punsi-
ni, Luzzalto e Colaianni di formulare il 
programma. 

B o n g h i a l Cons ig l io d i S t a t o 
(S) ROMA, 23, oro 11 a. 
L'on. Bonghi, che erasi assentato dal 

Consiglio di Stato mentre agilavasi la sua 
questione, ieri ha riprese le proprie l'un
zioni:"' 

Saredo. presidente di sezione, gli affidò 
importanti trattazioni di questioni d' istru
zione d ecclesiastiche. ,. 

B O L L E T T I N O COMMILRCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 23 Marzo. 
Mercato tVeqUf^iitat(i. Grani meno abbando

nati da 19..50 a 20.2.Ì. Granoni 12,50 a 13.50. 
Avena IS fuori dazio. 

li. OSSBRVATOBIO ASTRONOMICO 
nr PABOVA 

24 Maì-zo 1893 
A nnezzodl -utra di Padova 

Tempo medio di'Padova ore 12 m. 6 s. 16 
Tempo medio di-Roma ore 12 m. 8 s. 4'd 

Osse rvaz ion i me teoro log ic l i e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del ma're 

S2 Marzo Ore Ore 
9 àn t . 3 pom. 

fBarometro a 0 ' - mi | . 
Te rmomet ro oéntigr. 
Tensione del r a p . acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

7(55 7 
-, 5.4 

6.0 , 

NE I 
10 

Ore 
9 pom. 

765.2 767.8 
•1-11.3 - f 7.8 

5.8 5.8 
58 : 73 

ESE SE 

B 10 
. sereno l | 2cop sereno 

Dalle 9 an i . del 22 alle 9 ant . dei 23 
Tempera tura msseima = -f 11.-9 

.» minima = -)- 3 . '0 

E. B E L T O A M E Direttore 
P. SACCHETTO Projirielurio 
Leone Angeli gerente resp. 

C3 

OC 

T R A D I M E N T O I 
PropriaiiiontO ! È un trudìmonto acon-
Bigliaro 1' acquisto di qiialoiie biglintto 

dolla 
L O I T J E H I A . 

, I T A L O - A M E R I C A N A • 
quando,ormai H mondo 6 convinto clic 
un immero forlunato^ clic costa UNA 
SOLA LIRA 6 il modo più spinolo o 
pift BÌeurff, esento da ogni rìschio, par 
migUornre lo proprio finanze. — £ clù 
anooi-a noti lo credo, faccia aoUocito 
iiC'jHisto di Biglietti della LOTTERIA 

ra 

CMSP 

AlEBICAHi 
prossima e Irrevocabile grande osirazionéf 

30 Aprile: p. ¥« 
/ lilgligtli con. premi da L. 200.000 

lOU.OOÒ - lO.ÒOO e minori e del coste 
ti U N A . L I R A per cadaun Numero si] 
vendono presso la 

BANCA fi'.Li.! CASAIÌETO DI F . C O 
Via Carlo Felice, IO 

GRNOVA 
(Caso firadala i»l 1888) 

presso i iiriucipali Banchieri o G.tml)io-y.iIulo 

Per le ricliiosttì inferiori a Conto Numeri Ag
giungerò Cent. 50 por lo sposo d'invio doi biglietti 
e doi doni in piego raccomandato. 

! Hellcttini ufileialf delle Estr.iKloui vorranno 
sempro distriladti gMtis o spedici Inanelli in tntto 
il mondo. 

LA DIREZIONE DEL Gft2 
.'li'pregia di avvertire il pubblico elle fornisce 
in locazione, a determinato condizioni everso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
j;az alle persone che ne faranno domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione noi locali ; 
Gli apparecclii d'illuminrtzione e riscal

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona

ta al valore del materiale impiegato. 
Per scliiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Ponsio N. 1536. 

D AFFITTARSI 
P E L 7 A P R I L E P . V. 

In via S, Giovanni delle Navi 
Appar tamento in II" piano 'ai civico N. 907. 
Bottega e locale d'abitazione al civico N. 907 
l^ottega, 4 magazzini e cant ina ai cìv. N. 911 

In piazza Unità d'Italia 
Negozio ad uso olTelleria con due forni e to-

cali d' abi tazione al N. 200 
In vtaSan Leonardo 

Casino con co r t e al N. 4741. 
In Corte dei Servi 

Casino al N . 1770. 
' 7?» via delle Piazze 

Casa a due piani al n. 40B. 
Per le trattative rivolgersi alio studio dei si

gnor G. Luzzatto Iiina, via dei Servi, dalle ore 
9 alle 12 ,ant. e dalie 2 allo 5 pom. 

0 ' a F F l T T A H É ^ ? n P piano*" 
in Via S. Prosdocimo N. 5040 

Rivolgersi al I' piano. 

WNTIHE E VIVAI PÀPàOOPOL! 
S A N P O L O D I P I A V E 

( Provincia di Treviso) 

V iUi da pasto e da bottiglia, rossi e biancìti 
r n l in fusti e bottiglie, produzione propria . 

inTil Barbatel le , e Talee di viti e u r o p e a , 
V i l i per uve da vino e da mensa, amer i cane 
per produzione di re t ta e per porta innesti , ed 
eur'opee innestate su amer icane . 

ALBERI FRUTiiFÌu;:f';;eSf:^^;;r 

P r e z z i c o r r e n t i e Catalogo gratis a ri-
ctiiesta. 

Per Venezia rivolgersi alt' Aìnmtnistra-
zìone Generate Palazzo PAPADOPOLI. 

Por altre destinazioni rivolgersi :Ca?i(nie 
PAPADOPOLI S. P o l o dì P i ave , POSTA e 
TlìLEQRAFo 

GHESMJIM 
r o u i ' i f i M i . i i.Niìi.i.s;.; 

DI ASSICUHAZIONl SULLA VITA 
* Soc^t-tà Anonima 

Ctipitnie 'Socmia L. 2,.50 1,000 
Versato L. 512.800 

Attività al 30 Qmguo 1890 L. 117,550.797.00' 

S de dell» Couipngi.ia — I.ONDiiA r 
Mildte-.'s Hou.-i.-. 

Direzione della Succursale d'It^hn — l- -
RENZK Via 'te Buoni, 4 - f «lazzo Qreslia'i 

Agente Principale, in Padova sig. (irof. » • ' 
r i o M a r t i n i , Torricelle al n.342. 

Barbaiefile o piante di vit i e tagi iol i 
ili Corvino, il miglior vìlisno dal Veronese, di San Giovedo, il miglior vitigno Toscano, di Cabernet Sauvìgnon o 
Syral» i migliori vitijói <lollSordeanx o dal Ermitage, uoncliò di altri vitigni, sì possono avere rial vivai anoe,ssl 
1' vtfttti e cantine della (attoria UACTàSO E GIOVANNI liERTAIHÌ di VEllONA-

B rhalclle di duo anni L. 7 al cento — di un'anno !.. S. - Taglioli L. a. — Imballagio a parte, spedi
zione verso assegno. 

Perscliiartmenti ed informaz-ioni scrii-ere iiAi-:T,tNO u i i i ov„N. \ i lii-nifANi - VERONA 

Continua la grande liquidazione di stoffe da nomo Marionali ed Estere 
C5oi ribasso garairtiio de 4 0 1 PADOVA via S. Giuliana ai Servi N. 1 175 vicino la Fotografia Farina 



FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à del F R A T E L L I B R A N C A »11 Mi l ano 

Vta Broleiio, 35 
F o r n i t o r i di S M. Il R e d ' I t a l i a 

(f.- li soli c h e n e p o s s c g g o n e t i ^ c f » e flenuino p r o c e s s o -cs 

ModoKlle d'oi-o e gvan diploma alio Espoaljionl di-Vienna \i1h Venoiiia 181», Filadelfia 18111, Sjdnoy 1880, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nl2«a 1883, Torino 1884, Anroraa 1888 e molte altre rlcomponse. 

ULTIME R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Oran diploma d'onoro all'Eapoaizlone di Londra 1888 e Palotmo 18»« 

ModaKHa d'oro all'Esposlaono di Baroollona 1888 o Parigi 18SD ,,.,, Lr :,c»> Medaglia d'oro all'Esposlaono di Barooiiona ino» o rant 
''ivl'BSrNiw^fl M e d a o l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , C 
^---^^i&M Medafll la d ' o r o da l M i n i s t e r o d 'Aor i co l tuva o O 

G e n o v a 1 8 9 2 
C o m m e r c i o 

MXSSIMB ONOBUflCBNZB, 

Facilita h diitostloM, inipodlsco rirrilasiono dei ilorvi od eeoita in modo meraviglioso lapjiotito. 
C;/l^'~~-Z<-^ E raocomiiidito por olii solTro febbri intormittonti e vorrai, od l sorprondonto omtro quol malossoro prodotto. 
r^V^:. - -4di!l» sp(e««, patemi d'anifflo, «oneii» il mai di «toraaeo 6 di eapo « T , ° ' L I \ , ™ ' " , ? O t e i ' ° ° ^ ° ,? , -• ii.i . 

MÌKI Morodilali modici pretorineono gii da tanto tempo l'nso del FERNET - BRANCA ad altri amari solili 4 
pronderfli io CIBI di filiiiili incomodi. „. , „ , . , «̂  

Qiioslo liquori oompoalo di inepodionti vegetali, si prendo mescolato ooU'acqna, col solti col vioo e Q ^ L i ^ 
V l a u n i " t o r l pel Vene to slflu. L u l a l D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

. • Prezzo boWgtia grande L. 4 -= piccola L . 2 . 
OUAUDAKSl DALLE INNUMEiUXSi ; . ! . C O N T B A F F A Z I O S I 

E s i o e r o su l l ' e t i e l io t t a la f i rma t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA & C-

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA m IV P A G I N A 

CENTESIIVI! 
PER 

PAROLA 

CENTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA l i - I OG.NI 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali , d 'ogni ge

nere d'affittare? 
Avete dana ro da col locare o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mollili da ve dere? 
Avete imprese o indus t r i e da r ooomandare? 

liicorreie alla l'ubblicità hc"'no'mica 

È iinutìle is-rosentarsi personalmente, polendo mandare a mane 
a mezzo postale rimpurto dell'inserzinne. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Oe tesimi) 

PAG&KFMTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Gioruiiie di Padova 11 C o m n u e 

1S03 ;. 
PUBBLipZiONI 

DELLA 
P r e m i a t a T l p o a r a f l a E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

' • — — - j 

CID 

f3_i 

/ 

« 

!£inibini 
(^Adulti 

riti-iiggono gli stessi benefici effetti da l l 'uso d e l b 

E m u l s i o n e S c o t t d 'o l io puro di fegato di mer

luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti

tuisce ed in tona l ' o rgan i smo anche il più delicato, 

migl iora il sangue e la nut r iz ione . 

L'Emulsione Scott è racco
mandata dai Primari Medici per 
1.1 cura di uittc le malattie este-
niiniiti dcoli nclidti e dei Isambi-
ni; è di saptii'tì gradevole coinè 
U latte ecii tacile digestione. Le 
boniglic della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere Iti geituina iimulsio-
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowiie di New-York. 

» SI V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . 
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BeÌ0 Adriatica Società Veneta' 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
4,98» 

misto 6,26 » 
Omn 7,B9 » 

MBaT 
5;lb» 
8, 2 » 
9,15 » 

'J,44» 11,— » 
diretto 1,11 p. 1,50 p. 
HCCOl. ,1,21 » 2,30» 
.tiisto 3,35 » 6,10» 
.llrotto 5,49 » 6,35» 
oran. "7,59 » 9,15» 
aocel. 10,18 » 11,18» 

Venen ia -Padova 
omo. 4,15 a. 

» 0,10 » 
dketto 9,™» 
acce], 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 2,60 » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
airettol0,35» 
acce!. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
3,25» 
5,35» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mn. 7,40 a.' 
'ir. 9,48» 
min. 1,33 p. 
irst 3,30 » 
iinn. 7,50 » 
r.o. 12,12 a 

10.20 a. 
l l ' . !7^ 
4,20 p. 
4,52 » 

10,t)0 » 
1,47 a 

5,20 p. 
2,36» 

11. B» 
7,50» 
f.Var. 
6.30 a. 

i« l i l ano-Verona-Padova 

aco. 6,16 a 
itnisto da Ver. 
omn. 9,65 a 
|dir. 12,50p 
;omn. 
dir. 11,26 p 

:0,3Ba.l 1,13 p. 
6,40 » ,10,50 a. 
3, 8p . ' 7,.'i0p. 

5,46 p. 
6,10 a . 
2,16 a. 

7,48 
3,44 a. 

misto 

P a d o v a - B o l o g n a 

>niu. 5,88 a. 
misto 7,55 » 
tocel. 11,14» 
tiretto 3, 7 p. 
aiisto 5,56 » 
» 7,66 » 

tiretto 11,25» 

10,20 a. 
9,56 t. aoT. 
2,55 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,60» 

Mes t r e -Udine 

direifo 5,15 %. 7,36 .. 
imiì. 6,43 » 10, 5» 
aiato 7,69 » 8,50 f. Trev. 
imn, 11, 6 » 3,14 p. 
liretto 2,25 p. 4,46» 
nisto 5,l2» 6, 5 f. Trev. 

» (i,30 » 11)30» 
•mn. 10,33 » 2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
--. ~4,24ar' 

9,33 » 
7,24» 
3, 6 ,,. 
1, 7» 
7,23 » 
9,21 •> 

diretto 2,10 a. 
omri. 5, 5 » 

da Bov. 5,15 » 
nìisto 9,-= » 
diretto 10',35 » 
daRoyig3,46 p. 
acoel. 6,05 » 

Udine-Mes t re 

6,21 a. 
8,.36 » 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

misto 1,56 a. 
omn. 4,40» 

jdaTrev.10,50 » 
direttoli,15 » 
oran. I , l0p , 
omn. 6,40 » 

Ida TreT. 7,36 » 
i diretto 8, 8 » 

Monselice-LcgnaHO 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,40» 

Bel tanp-Rl o niol ic l l ima 
'ojiia. 4.50 à. 6.50 a, 
mi3t3 1.20 p. , 3.49 p. . 
O'ct,. 6.15 p. ' ».'« P. 

Legnaf lo-Monsel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .̂  
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l i u n o 
omn. 6.50 a. 
omn, 1, 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 D. 

Padova -Vene / . i a 
6,30 a. 

10, 6» 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
5,30 » 

9 , - a . 
12,38 p. 
4,™ >• 
4,1E » 

misto 

(2) 

V e n e z i a - P a d o v a 
6;'22a. " 
9,ao» 

12,46». 
4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,60 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

il) Fino a Polo IFOBUTO) 
(2) »» Dolo (FesttTo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

5,35 a. 
8,51 » 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

omn. 
misto 

B a s s a n o - P a d o v a 
6, 5 a.l X e o T " 
9,19» ! l l , 5» 
2,19 p. 
7,13» 

4,10 p. 
9, 4» 

P a d o v a B a p n o i 
aVisto-

B a g n o l i - P a d o v a 
9,10 a. 
1,30 p, 
6,30» 

10,48 a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

misto 7,.= a.i 8,38 a. 
» 11,10 » 12,4fip. 
» 3,32 p.l 5,10 « 

Trev i so -Vicenza 
mistu 5,39 a. F'MoliT" 

8,29 » 
1,32 p. 
6,'«2 » 

11,11) 
3,44 p. 
8,38 » 

V icenza -Trev i so 
oum. 5,50 àT"7,53T 
...«io 0, e » 'U..-:6» 

» l,,54 p,! 4,281>-
smp. 1, 9 » 1 9,16» 

Vi t tor io-Con eg l i ano 
omu. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 9 

Conegl lano-Vi t to r io 
omn. 7,t0 a, 
misto U,=» » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 

1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

1-2,10 » 
4,40 p. 

8,12 a. 
l , !2p 
5,42 » 

^isto 8,33 a, 
1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 6,.= a. 
misto 11,10 • 

6.r,. 

6,34 a. 
12,.60 p. 
7,66 » 

Montebe l luna -Padova 
misto 
omn. 
misto 

7, 7 a. 
4, 4 p . 
8.33 » 

8,43 a. 
5,37 p 

10.10» 

FIORDI, 
l i z z o di:102ZE 

Per imbeilire fa Garnaèìone. 

Nella nostra Tliioorafia si assume 
qualunque fatoro a pi'ezzi di hilla 
convenienza. 

0 m ì e far risplcndcve il viso cìì fiflascifinnie b d -
fczEa, e per dare alle mani, nlle 
b;.'aecia splendore abbagliante, u.'-
'Kas^co di Notze, che impivite e \K 
wo.'i*- fraE[ranza e delicate tinte de 
•OS;? ÌJJ un liquido igienico e In 
.iva\«' al mondo pf:r prcservai-.-
ibcìkvza della gjovenlfi. 
i Si vende d,a(iittiiFarmaci'-;t; tm;'i?> 
fliiriieri e Panuochieri, l'atitiriea in i .i 
'Ì.WiJl/iRìUtHO Hc-nv, W-'-'- : C-. t. frl i i i-

•palle, cil all'i 
Kior d t 
ìa tUH-

POIVIELLO 
S/ip'c?'n/e preparazióne 

del ia F a r m a c i a P o m e l l o 
L O N i G O 

Pi l lo le A u t i m a l a r i c l i e 
Prezzo: Bottiglia grande L. 

Guardarsi dalle sostituzioni --" -

Questo prezioso farmaco, esperimentate 
anclie dal comm. prof. D E GIOVANNI 
di P a d o v a , è di sorprendeiite effìcacis 
nell'Anemia,.nella Tubercolosi, nelJÌ» 
cfiit/smo, nella Scrofola, nele^.D/spesiii, 
nella Gas/rlte, nelle F e b b r i d i mala, 
r ia , nella Spermalorrea, nell' Iinpiv 
l enza , nelle Maialile della jtsUc, n ;[ 
Esaurimenti nervosi, nell' Inappeten
za , nella Debolezza generale, nei ha* 
guari di stomaco e nelle Ma la t t i e dei 
bamlj in i , in cui è necessario licosti 
luire il gracile organismo, ecc. 

Istruzioni sul metodo di cura corredati 
da autorevoli attestazioni mediciie s 
spediscono gratis a richiesta. 
3..50 « . Bottiglia piccola L. 2.— 

ed esigere la firma dei F r a t e l l i Poinellc 
proprietari e la Marci i deposi ta t i i . 

Attestalo rti lotte all'Espnsizione Mertico-Cgimica Internaz. Milano ISSi 
v'ENDiìsi IN T U T T E IJE F A R M A C I E 

Una bottifjlìa Ŝ I-MIM'O fino .«ervire m r̂ una cura cnniiileta 
Altre specialità proprie della Farmacia Pome lo : PVIole Anlimalarich 

— Pillole nnttbronclnall. 
Deposito e rappresentanza in P a d o v a . 

fsw p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O K N E L I O •CJ 

COLLEGIO FRICKER 
iSii e e e s s o r e B i b e r o - S e h 1 i l i 1 i , S e l i i n z n a e h 

(ARGOVIA - SVIZZERA raoKsoA) 

p. 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
commerciali. 
Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Molinttri , Valenza 
Bassignana, ed al Direttore. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
GìoiDiilr' clic 'In 33 nnni_sijmt)l)linii ...ini .:..."iini i;l .iilai.O 

Politico Scientifico Letterario ArtisticoComiiierciale-Agrario, ecc. 
E uno dei più riiflusi ed importanti gioniali d'iialia, di grandissimo 

ricco di notizie telegraOche e di itiformàzioni Tormatu 
proprie. 

di bella edizione. 

L'I^BBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 "» all'anno in Milano (a domicilio" ; . 
» 2 2 •=• id. franco nel Regno 
» 4 0 =• id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1- che dal 16 a ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent. In Italia e 1 5 cent. ai-~Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si pu5 avere con sole L. 3 . 6 0 (tracco nel 

Regno), in lungo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le LegQi, D e c r e t i , 
U e g o l a m e n t l e Ni rco la r l g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa
gine Cile si pufeiblica ogni anno. 

tiRATIS Manifest i o N u m e r i di S a g g i o . 
DoniaiKle « Vat-'liii Hll'Ufflcio delia Pérsever'anza in Milano. 

'.rulli gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 

mra MA smasm. 

SON COHTEHQONO MJNEMU. 

BIMEDIO SIODEOESKNZA lOnALE. 

ADOPEEATB OON VANTABOIO. 

PBE Pro DI 4 0 Ami. 

DJUnE ALM IMITAZIONI. 

OQHl BOÌTOLA POBTi LA FlItM* 

E. Róberts # Co. 

ORllHMk »»»»• BK >>l(r. -W, Alm 800. •-(», ll3> «HDineii -01, ^dT. VUA, tH, róli. Uatlk. tt, rali. CS«U«. 
a a Wat. Co. MS, B»[«ini». fl», p«l,. JpM». •(«, 01. Cmil. 'OOt. 01. Cirr*fb. DO», .Bit. B / w n n . •«». 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula ferruginosa la migliore in Europa appoggiati 

da tutti i Medici 

JDsjwrj ; s j ^ uro JTJ 
lgl«na dal la Boooa. 

ACQUA m BOTO' 
Cnsemi Denti, kam le Bwalw, Bteftwci It Bacca. 

ESIBASI S£KP/lijMVera ACQUA iiBOTOT. 

DiFOsreoGuiERAUt.lT, Ru«l.liPalx,P«ìrlBl 
VBNDITA IN TUTTK I .I PROFUMKRiK. 

w«irfw<rinhM«i<flfia«i||i>*gèa»w., 
iiiiimiii wiini iiiiiiMiiiiimi 

%% l i COMUNE,, Giornale di Padova - Abbonamento annuo L. 

Prezzo, Lire I o 2 la scatola. 

5 i . R O B E I R T S " & i . G o . , , • : • 
RMAGIA DELuA L EC AZI ON E B R IT AN MICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
86-87, Piana S. Lorenzo in Lucina, ROMA.-

Società d'Aiòicurazicnit^ìflve a Qvota fissa cctitro i colimi deW 
INCENDIO, G R A N D I N E e IVIOETÀLITÀ de l B E S T I A M E ^ 
autorizìala dal R.Gcv rno, basandosi sullo, spleniino esito otte-
«uto lo scorso unnocoel' aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno d( 
allargare maggiormenel la sfera delia sua Azienda' 'motivopir 
cui, col presente Kvviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prop-
vigione e stipendio mensile, jmrcìtè disponga di piccola caifzione 
a garanzia del suo operalo. 

Rivolgersi alla .'tede della !ir,cietà in Cremona. 
Itjytri-itore. Oenerate a. ROZZI 

Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacolieits 


